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Uonorev. Zanardlì^in ««^ î** 
scorso c h e ^ prpnuhciato di'qué-
s t l ^ r n f a d ^ ^ ^ b ^ h e t ^ v p l ^ ^ 
togli da M f f ^ ^ r a ^ é d : ammira-;, 
tW suoi di-Salò, dopo aver sciolto 
un inno alle beUezze mirabili del 
ŷ o e^Blla industre operosità di 
quegll^Stanti, faceva one^^^ente 
una dìchiaràzìCiW^he, noriWpre-
sa per inciclenlalità. EgU^dichia-
rav%c^e: non avrebbe pai'ìato di 
politica e, pur giustificando questo 
suo proponimento coi riguardralle 
persóne di tutti i gruppi presenti 
al b a n c h i ^ e cogli a l » pei,io 
Jorosi fatti di.̂  
ritava di dirsi 
glie della vita politica lasciando a 
piti giovani forze le lotto ardentii 
dei comizi e della tribuna. 

nesso di un 

dealìtà e tnenti^^tTfftF ciò che 
nell'ambiente parlamentare vi è 
ancora.di sano e di forte si sente 

• ':>5^'^^!--- - • • - - . • • • - , 

sfiduciato, tutto ci6 che vi è di 
falso, di guasto e di poco degno 
dottoreggia e spadroneggia. Non 
sappiamo perciò liberarci da una 

^eran^eprofonda tristezza; per-
•̂ chè vedìamfty^evidentemente il pae-
se incamnfiihàto^mlla via della de
cadenza morale, quel paese ìa^ui 
gli uoi^^antichi reputanp.orarnaì 
savio consiglio il ritirarsi a medi
tare sul passaB, per trarne am
maestramenti che possano giovare 
ai venturfifi* ^ 

Ma a ciò non si restringono i 

.eziow m ncia. 
m-^ 
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, non SI pe 
"""^'^^'delle batta-

^ 

W" assai colpisce 
1 1 

concetto .per cui silTice «non par
lerò di <(polife'èon la dichiarazione 
delle tendenze nuove, dâ  cui Ta-
•nltno delVonor. Zanardeìh si seni 

' • - ' • 

•'m0!^- ^ • ilice inttì^ 

. ^ ' . ^ : ^ 

tura e V arte e 

•":-

oramai governato : nesso cosi in 
timo ed assoluto, cÌi|Jutto il resto 
•appare c O r n | ^ u „ ^ 
ine|m, poetico. » 

me per*lf^;paésatoJ cosi al pre-: 
sente dedicativi QrH)rey. ZlKdellif 
lottatore antico ed assiduo per la 

r , ' - • ' - ' • • . • r 

libertà ed indfMndenza: ma la na-
studii, 

continuati in luoghi che sLabbel-
làno d'elle ìmmortali^'emfrit^foe-
tìcl^'di Catullo, di Virgilio e dì 

V 

Dante, parlano soavemente alFa-
nimo suo aperto a tutte le idea
lità, e sembrano consigliarlQ a non 
dare, più oramai tutto se iste ss o 
alia polìtica. 

É stanchezza forsW L'on. Za-
nardeìli, cheda tretifanni sta sulla 
breccia, si sente dominato da un 
bisogno intenso di riposo? È forse 
sconfortò'̂  Quell'ideale suo dì go
verno ̂ cne non ha potuto veder 
fiorire e fruttare nell'ambiente 
malsano di Montòcitorio^ teme egli 
fórse che debba essere un sogno 
sempre —^^^^phè, veruna spe
ranza di vittoria gii 'sorride, e ve
de audacemente operose e sicure 
di trionfo tutte |||^ forze che su-

W-l'-

m 

guai ; la sfiducia ha invase tutte 
(lanciassi, cosicché domina orrtìai 
una inerzia deleteria che asfissia 
:,e uccide. , . , • • • •^^^. 

Né speranzaPtniglìore abbian^^J 
nella gioventù, quale si dimostra; 
la gioventù nuova, più che siidu-
ciata, sl.dimostra cinica e indiffe-

f l i F i l f * • ' ; • • • • • ' • • " - ' 

rente, Essa ignora i. fatti dei patrio 
rìsorgiraento e quasi ne rìde; essa 
non comprende la missione che le 
spe^^ji compimenti, dell' opera i-
n iz ìB dalla genè^^ione che tra-
mon^, e che pure ha compiuta 
la propria parte generosa j essa 
non conosce ì proprìdoverl he i 
;bisog^Ì^4i compimen^Ldeir opera 

,^!arìo&^,pfir: quanto: M e a^^ 
^.L'inerzia doipÌ0%tnegli-TOi per 
Ét-sfiducia,' neglraiirì per cinismo^ 
per ignoranza. Sì, anch#-i)ér igno 
ranZa? poiché !a grande màggio? 
ranza dei nuovi giovani ignora 
perfino tutti i nomi dei paesi e 
degli eroi che rifùlgono nel mar-' 
tirologio della patria unificazione. 
Rìdidasi^l^^cinismo e vedasi che 
cosa si può; ripromettersi ptF'rì-
mettere le^Srze perdulé^T per ap
parecchiarci alle lotte novelle. 

C è da avvilirsi davvero, chi 
questa sera siasi fatta avanti tem-
'̂po e che agli splendidi albori en 
tùsiastici delle iSttl gloriosissime 
e delle balde speranze siano suc
cessi i giorni di tanto spossamento 
nei vecchi campioni senza spe
ranza di veder sorgere campioni 
novelM. 

j i . . - . ^-'0jt^:: 

V i i . 
. ^. c 

h-^r 

•- -I 

Il Tem^ji dichiara essere nocassario 
riunirò dei Congressi repubblicani i 
qoali pél 18 oltobrs facciano Usto dì 
« saiut public » as||óccbé la vittoria 
Sia certa ovunque, poiché la disfatta 
di domenica potrebbe comprometterò 

ballottaggi anche dove sèmbiiibUfe 
sicuri. 
0IÉ^'^France afferma che vi furono 
irregolarità e corruzioni in "vari dipar
timenti. Parla dì una vasta organizsa-
zione finanziaria la quale fece trion
fare i monarchici-

^ I I 

La Liherié prevedo che l'opportu
nismo spossato dovrà cedere il campo 
al radicalismo e subirne la direzione. 

Si nota il linguaggio del Pilit Jour» 
Unal, il quaX^,si augur^eba dulie ele-

ajonì dal 4 ottobre sòrta un uomo di 
genio che, senza distinzione dì partiti, 
apporti alia Francia il benèssere, la 
attività commerciale e l'economia nelle 
finanze. = 
" l ; s i gno r Paolo de Cassagnac nel 
Pays dice che il risultato morale delle* 
elezioni superò il loro risultato maté^"^ 
risia. La republica agonÌz2a. L'avve 
nire appartiene ai patriottì, i quali, 
riservando le propie •^nvinzioni, per
sonali, si preoccupano ^ îgUanW '̂ del 
rlfprg'fne«to della Franciar 

Al di faori d> Parigi sono riusciti 
eietti 187 cf^servalori, 86 opportuni
sti e 48 radicali. 

Da un calcolo istituito sui voti di 
tutta la Francia risulta in cifra tonda 
che, n l̂So elezioni del 1881, sì ebbero 
4.300,000ivoti di republitalìi e 1,650,000 
di conservatori; mentre in queste del 
1885, sì sono avuti voti 3,700,000 di 
republicani e 3,000,000 di conservatori. 

Il Journal des Óefeatf dico che, fino 
1̂88@i la rapublitJtf^ aèséìtito modera

ta, feca progressi, ma^^^^igjaò cadde 
in mano dei buonapartisti^ e special 
mente;del 1881 in poi, cominciò a re-
gredift 

La Jusdce, organo dì ClèmencÒttu, 
domanda lo sfr&tto del pretendenti. 

I giornali tedeschi si diffondono luUe 
cause e sulle conseguenze della vitto
ria dei Conservatori in Francia. 

h& Nationale. Zeitung dice che allo 
scrutìnio di lista à_ mancato il vero 
uomo che avesse saputo adoperarlo,un 
uomo il cui nome riéùonasse come una 
parola d' ordine ig^^utta la Francia. 
Dice poi che coi risultati tloi ballot
taggi la crisi non sarà superata, ma 
ansi aumentata a Causa degli intrighi 
cui darà4 |ÌÌo la elezione del presi-
dente della Repubblica. 
,11 Soleilf organo degli Orléans, as
sicura che alle ©ItìEJoni diicballottag-
gio ì conservatori guadagneranno al
meno altri 59 seggi. 

La Jostice^ radicale, consttî liy;.; che 
tutti i giornali sono ormai uniti, meno 
il Journal des Béhats e il Natìonal-i_ 
Rane e Clèmenceau si recarono a con
ferire da Floquet. Perfino Rochefort 
mostra una amorevole condÌHcandtìnza.. 

Notizie da Costantinopoli dicono che 
la Turchia consentirebbe ad entrare 
in negoziati soltanto quando la Ser
bia avesse disarmato. 

Lo Standard, hdi da Costantinopoli; 
Aiirifì domandò ài ministri dalla Grocìa 

ella Serbia spiegazioni sugli arma 
menti. Essi risppseri^che non àCeiJ-
ho altre, formazioni ohe quelle pViG 
blicate dai giornali, àarifi ILìnvìtò a 
domanaaré spiegazioni ai loro^verni. 

Il rimes coQchiude chWaìIe dichia
razioni di S||i|bury cirea la Runa olia 
il gabinetto ravvisa ^ f a t t ì icompìuti 
con spirito equo. , "'•••"""•• 'm^-
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Secondo la Neu& Freie Prèsse cor
rono trattative fra la Pòrta e il Lloyd U 
TriestGperìl trasporto di truppe tlfche 
a bordo di un piroscaJgj^dolU oompa-
gnia,^^^fa£terebbesi dì un concantra; 
mentol i truppe a Salonìco e D.odoàg. 

pare seguace di Zanone, poco o noi 
la ha operato per scongiurare i l # | | 
rieolo. 

Sarà per Ariaj^una balla furtuna 
Sé, ciò malgrad^Rrriveremo^^^tti a 
salutare V albàPf 111̂  anno^j^elli^MiiB 
si predice e si spera iramun© dati'a-

Îftico mtl 
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Ranaaba fu rinominatojainiatro gre-
co a Berlino. 

I giornali invitano it govarno a non 
ascoltare i consiglieri delle potenze 
ma ad agire piontamente ed t^i^ergi • 
camente. , .^^^ '"^ 

II ministro dì TuSSW^ricevatte il 
grancordone del Salvatore. 

Si è formato un battaglioni sacro 
composto specialmente JL, Htudenti. 
Riceverà domani le armi. E probabile 
che il corpo diplomatico faccia oggi 
nuove pratiche consigliando î ffî ieón* 
dotta riservata. 

Il Temps _ha.^d|^Berlino : Il memo: 
randum desìi àm¥ascìatori a Ooatan-
tinopoli è arrivato. Dichiaraci -formak 

^itìlt^t^-'^i^vtftf ^ ^ i t t a t o ' W ^ è j 
no e biasima severamente ijy^ovjroen* 
to bulgaro, afTarma la rìsoìuzioaG delle? 
potenze d'impedire U ritorno dì sirai 
li fattrRÌQorda iì diritto deiia Tur
chìa dMmpie^are tutiÈì i mszzì per 
ristabilirvi lo ataxu quo. Gli ambascia 
tori non propongono una, soluzione 
delia crisi. ,,/ 

Il Temps ha da Vienril^predesì 
che la diplomazia trascini,por le lun
ghe Negoziati, affinchè la Turchia 
pORS^ormihftre gli armamenti e im
pedire colla forza ciocché le potenze 
non possono impedire diplomàtica 
mente..,,;,^ 

••AiSrta<;.,fl^pFu|fÉ^; inaugurate .le 
scuole giornaliere di disogno indu-

iale, applicato al lavoro,^^^n offi-
0 annesse. Dopo un bref^'ma,ef

ficace discorso dì occasiòtijs,; pronuop 
ciato dall'egregio prosindaco signor 
Gasare Cavagliori, si condussero gli 
alunni coi loro genitori a visitare le 
scuole di applicazmne al lavoro. Con 
l'Intelligente direzione**!! distia|0 
professor Riccardo Cessi, direttore a 
che delle scuole di lavoro lestìvel 
Poleseila, ed iWistinto professor AiP 
tpnio Berteli in8egh"tfrtv si è certi 
cUa l'esito non potrà %|^ essere fe
lice, a maggiore istruzione, dei nostc" 
buoni ejjntoltigonti operai. 

In occasipll delta 
prossima fieff^di Mei, il comizio flgra-
rio,44ij ^^ll^^no stabili diversi premi 
per ì migliori animali bovini,^c^|y| si 
presenteranno, -i^i 

Méto,-~* lì Consiglio comunaleTi-
confermava, con 11 voti sopra^^iS vo
tanti, ad assessyi^i^effettivo il dottor 
Cesare Angelo Beretta Faccanoni, e 
con , identica votazione eleggeva in 
sostituzione dei duo membri dimissio
nari i ,signori GiUEloppe dott. Carra é 
Jacopo .Zannetti,^^^, " -^^^^^f--

.fSalen©.,—•• hitimì ch.*9^Ì^péUore 
della Compagn iaJ^^ ta td i 0 
maestro Conti, aDmà^Hdomandato 

^:hÌ^Pf^1irflcll 
II prefetto comm;. 

Giovanni Miissi, dòpo un breve * Ì Ì " 
gedo, è ora ritornato in residenza. 

:"®# 
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tanta ancora, vorre 

bordinano costantemente la mo
rale al successo ed i principii al-
r opportunità, i' attività sua^^lie è 

h rivolgere a 
• pj^liete i i ^ re i^ i i r e , aspettando 

che làMJÉMea dell'intrigo, dopo a-
ver raggiuntò u s^i raassj^^di 
altezz^^^e di forza, seguendo le 
legai fatali di natura, discenda 
travolgendo tutto ciò che d*ìm^ 
puro aveva portalo a gaìla? 

A noì;\pare che Io sconforto trâ ;̂ 
. peli da ogni periodo, ^ , ogni fra 

della conclusione ; né sappiamo li
berarci da. una grande e profonda 
tfistezzaf^'?irch,è,,,. vedete, non è 
ì'onor. ZanardeìU ilprimo egregio 
uomo^flff-pung^èsio dì ritrarsi 
dalla baraonda polìtica ; e non è 
un uomo che si affertna sconfor
tato'^isiima un principio, una i-

:BplSelt 
Bollettilgj^anlM'o dalla mezzanot

te del 6 a quella del 7 corr: 
Provincia di Palermo : Palermo casi 

118, cosi ripartiti: ' Mandamento di 
Molò .ì§(,£!;:^to 25, Monte di Pietà 17, 
tr ibunali '^, Palazzo Reale 10, Ca 
stelìamaie 11, nei milit.ari 4, nel Ma
nicomio 1. Morti 58 di cui 28 dei casi 
precedènti. Monreale (Ròcca di Falco) 
casi 10, morti 3 di cui 2 de» casi 
precedenti. Bagheria (villaggio d' 
spra) casi 3, morti 1. 

Provincia di :|j|Tara : Oòdigoro 3 
j l p ^ ' casi precedenti. Cop^^o 1, 

cafò, morti 2 dei casi precedenti. 
Provincia di Genova : TigUetto 1 

caso. 
Provincia di Parma: Borgotaro casi 

3, morti 1 dei casi precedenti. Col 
lecchìo morti 1 dei casi precedenti. 
Foruovo di Taro casi 1, morti 1 dei 
casi, precedentijà^^hgnano casi 1, 
morti 1 dei casi Incedent i . Varano 
Molegari oas» 1,: morti 1. 

Provincia di Regg'o Emilia: Mon-
tècctffr casi 1, morti ^^.ei casi pre
cedenti. San Paii l Denza fiS#tì 1 dei 

i precedenti. 
^Provincia di Rovigo: Fiesso Um 

bcrtiaKO casi 1 seguito 

^T l̂SEC ĵa 

-,-

Ingenerale Agostino Ricci è ca
duto .proprio in disgrazia del mi
nistero. , ' , 

are di sì ; sta poi il fatto che 
H generale ^Icei erasi posta in 
contraddizione còl generale Càsénz,-
capo di stato maggiore, nel cui 
seno era, sorto cosi un 
che toglieva la forza armonica neis 
gessarla all' importante istituzione. 

Invero fra le vàrie scuole mili-
taBÌtnon si sa a quale il Eicotti 

I ^ 

appartenga, ma certo col.levare il 
Ricci dal corpo dì stato maggiore 
e dandpgU altra destinazione, sem
bra siasi pronunciato per il siste
ma del Cosenz. ;* -̂

Il deputato di Belluno non può 
certo esserne sòddislùtto; noi però 
per quanto proclivi a considerarne 
con simpatie certe doti, noi, non 
essendo però con lui per la que
stione militare e disMprovaado 
anzi i concètti, approvìfmo Ifi de
liberazione del Ricotti a suo ri^ 
guahdo. 

l $ a jÌFiau«>' iP«î lê l)ia«& • 
X ' r 

3 ottobre. 
L'on. Marchiori, segretario generale 

del Ministro deìle^^^^gie, fece una 
reve visita a questo nostro paesello. 
L'accoglienza fu genUle, ma fred? 

dina anziéhé no. 
Colpa forse de! vento che spira da 

mezzogiorno. 
Gì furono ilassioni di reni a ìos 

ma, per fortuna, nessun sproloquio p 
magniloquio. 

^ 
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8 ottobre. 
MUTUALITTà' E DIYERTIMJPTI 

Da pochi mesi in questo;^ Comune 
vena© istituito una Società Operaj 
di mutuo soccorso e pi^|||ito, la 
i t e c è la btìbn^: vo lon tà r i ; socipro-^^ 

' . ' - 'M'ÌLJ'^Ja J"'Ì "-• • . . . r . - • - ' . -

grédisce assaPìfene e fa sperare che 
in breve tempo essa possa venire in 
aìutote^sollièvo della nostra classe 0-
peraìa, nonché di quella del*Comune 
di Gandiagj^ essendovi aggregati di

rsi soci ppéraì dì quel Comune* 
QHta Società oltre di avere per 

iscbpo dì provveder©j obi sussidio, agli 
urgenti bisogni dei soci, ^.^^ arresi 

anello, mediarifiPir prèstito, di a p # Ì 
P adito figli operai per dar corso a 
quei lavori, cui in oggi rinunOT? 
debbono perchè mancanti di relative 

r i I I 

scorto. 
Alj^copo di maggiormente incre^ 

montare il fondo sociale, sì pensò da 
^«''^ ^'SS^''^'^"^ "̂ ^̂  **-^'»^*'^°°"°d^ di daî e delle rappresentazioni 

revole dimenticasse come u municipio', 
campo neutro, fosse il più convenien 
te locale per onorare gli elettori e 
riceverne gU omaggi. 

'on. Marchiori ha visitate le estre-
^TO terre dalla nostra Isola, ove il Po 

discende al iiWè per aver pace coi 
seguaci suoi. Par^,i,yi ricercasse la so 
luzione dell* arduo problema della bo^ 
nìfica di questa nostra sona palustre. 

Il colera batte alle nostre porte. 
Igiornali hanno già diffusa l'in

fausta novella e tutti conoscono la 
gravità che il morbo assunse nel vii 
laggiù dì Mezzogorò a. pochi chìloma-
tri da noi. 

Nel Comune nostro, trazione di Goro, 
alche caso sì è verificato, ma il 

itale Zingaro cammina a rilento. Mft 
se^^^^i^tpasimano ali* idea che più 
nui^^Se vittime cadano in balìa a 
tanto «lalore, ]i Sindaco locale che 

- • f ! 
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teatrali^ ed infatti ancha D f ^ ^ i o 
scorBafPtotaie VeneQcìo déUa SocU||i| 

- l ' I . ' - ' • • ' 

Venne data una recita, alla quale pre
sero parte diversi alunni della s ^ ì ì a 
maschile, n>;sistitl da alcuni dilettan
ti di Bovolenta, che ispirati dal no 
bile sentimento di giovare a questa 
eoeìetà accorsero spontanei a pres 
re l'opera loro. 

I fanciulli, dacché nessuno superava 
W 4 anni, sostennero tutti nella ce 
m e d i a i modelli della vera bene 
cénzat la loro parte in mo^à^pnap 
puntabile, tanto per la mauiora di 
porgere, quanto nell'esattezza dalle 
sortite, e così pure pel giusto cri 
rio del caray^ii;^, assunto, 

furono unànimi gli applausi del 
numeroso pubblico accorstgì^ la no
vità del trattenimento, ed a ragione 
poiché fa dì gran lunga superata ogni 

ftaspettaliva. 

^•'m^ 
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kerìto esclusivo della felice Fm 
i i r i t pà ipda i gioyiMlJii'è dovu-

flpgregio Big. MaìerpttrMlgi t^%^-
Sprfdi qdéste scuòle, il q u l l ^ ìjen 

.tolentieri assunse l*jiicarico affidato-
« con ima pazienza s e a ^ ^ a r i , 

Ippe istrumi in modo aorpr^mente. 
Bravo! sìg. Maierottì, dimostri eoi 

^^anflare ì'alta e diffioil 
aanisdone .©1 venga mai ÌJÌGHO in; lei 
i* àlao]rìt& oS il disìntereage cha t a n * 
to bane la dìstìdguonol La geaWo-, 

T ' 1 ' ' • " T 

cesta sarà^Bompre pronta a stènderle 
a la mano. 
la commedia ebba Itigo la 

ha , Za CDnsfiSfna ^ dì ••ussare, 80̂  
stenuta, da^Jlettanti di Bovolenta e 
per dire iWero fa eseguita a dovere. 
Le no^i^^gcàtulaziott i quindi WS* 
nostri ring^jizìamenti ;ai ^ gìovariìafr^a-
telli Prosdocimi ed ai WftvoUì ed 

r 

SnteUìgantì signóri Donato e Tasca. 
Ci ò debito ringraziare ancora gU» 

RÌiri carissimi signori dì Bovolenta 
che vollero onorarei^4^ lor presenza 
W ftrci CftJÉpierecosJ una lieta serata. 
%%\pxp yonuta a Ppntèlohgo ci, n^ 
ri^^fflnata al pensiero la grata im-
pressione ricevuta per la cortese ac-. 
coglieniEà fattaci llglL,̂ ^ '̂**"^^* 4i Bó-
i^p^nla in o c c ^ ì g ^ H l a nostra gita 
cp^ji^àtta in 1?mRM agH allibi ,01» -̂
tBonìci il 26 ìugUo passato. 

Consiglieri 

¥^Vi-*^^< 

ina 
t - - t , e venne 

respinta la proposta. 
; .^^esto fattìEV-̂ dà lusing^St'sperare, 
é^^pFegregì Consiglieri per l'avevo-
nir© si péiietri#flel lóro compitola-
prano gli occhij e pongano un argine 
al sjsteàia di spese di una ammjni 
struzione che da tanti anni gravita 
su noi. 

Il Big. Dalla Vecchia, che da pa^ 
recchi_ anni funge da sindaco, non è 

' - * h . 1 " . • -

certo della miglior Btoffa per disi 
pegnare fra noi lo sue funzioni. 

h l *#C*1"WT^* ' ' " r -^ ' *^ ' *^K^ "'IH •- ^ — i H 

37. Basti 
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4 Ottobre* 

COSE COMUNA 
. I- p . . 

•-,! 

• W j j ^ , 

Il giorno 30 settembre ebbe luogo 
la prima seduta coasigliare della se-
aione d'autunno, 

r NeUfordiuo del giorno oltr^Stp)?^ 
gètto pel riattameinto dì uh tronòo di 
strada in S. Pietro Monfagnon, dichia- : 
r^tp diqualche parziale utilità 0 pel 
quale fu approvata la spesa di lijre 
^36.000 da pagarci in sei' anni, erav^ 
anche la proposta per 1* innalzamento 
delirtllblie, che serve: pfer usò del 
Bàunieipio. S spesa preventivata era 
di 1.7lS,00() circa e che poscia nelle 

^^inevitabili addizionali ^avrebbe forse 
a la cifra, di L. 25. 

IKMunicIpiO' essendo fornito ad é-
suberanza di opportant iocalij^^fPfàle 
innalzamento si rènde affatto inutile; 
lo stesso sindaco sì trovò imbarazzato 
^^1 difendeJ|^J^a^pr,oposta.^'^• 

P^CQuestà^Mn sì sa'poi come spie-
garla se nPn si conoscesse la tendenza 
^tlà ifatale Itfitìdine: dt s'pendèrè7pèf 
fas et per nefas, ovvero come un se
guito di altre consimili più nocive cbe. 
iiUU,8 che ve^^rp disgraziatamente 
approda . Questa voUì̂  però la cosa 
futab.e,ije:Cpmpr,esa dal.l,a ; maggioranza 
m:-

* * - • ! . ' ^ = i 
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i. ALFREDO GAQCIATORI 

-" - 1 

Presso il nostro trw 
bunale vennero oggi astratti i giurati 
-̂Chs devono prestare servizio,^lla pros
sima sessione della Corta d^Assise in 
cui deve svolgersi anche il fliÉÒsissi 
mo luhghiésiÉfepkbceSao della Banca 
Vonota: 

. . . h 

Ordinari 
1. Valvasori G. B., Padova. 
% Macola Bernardo, Camposampiero. 
3. Sinigaglia Luigi, Cinto Euganeo. 
4 P^v^t^pllp vLuìy, jìrwgìne. 
5.(RaBÌ avv. Angelo, Padova. 
6. MorandÌAVincenao, TSste. 
7. Foratti Antonio, Montagnana. 
8. Rizzoli Nicolò fa Giovanni, Cam-

posampiero. 
9. B e y i l ^ p ^ a i i n ^ i , M^lflgo^n^ 

AO. Zambetli Antonio, Padova. ' 
1; Donellì Domenico, S. Urbano. 

i , * 

12. Nòdarì Francesco, Padova. 
13. Poggiana ing. Dario, Padova. 
14. Bul̂ ola Silvio, Urbana. • 
15. Tosato Antonio, Padova. 

ì|6r Zabeo Mĉ iĵ o, Padova^ 
17. Vascon: Giuseppe, Villa d'Este 
18. Rovigo Angelo, Cittadella. 
19. Jlicheli Lorenzo, Padova. 
20. Bitssani Mansueto, Boara Pisani. 
21. Bonito B3rna>rdo, Padova. 
|*^Satti'n dott., Àttilip^pf 

sSr*Mieto Francescofraova.:" 
24, ferrante Augusto, Padova. 

k 
t i -
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25 Zaucanì Giangiacomo, Vigonza. 
26. Verza^Fea'dinando, Caaalserugo. 
27. Venturini avv. Adone, Padova. 

' • " ' - • - • . ' - . . . 
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28. Pe»rifli Vinéìlzo, Este. 
29. Zaniboni Gaetano. Padova 

» , . . r - . - l i , ' ' ' -.-1 

30. Bottin Giuseppe, Abano. 
31. Gìitti Alessandro, Padovu. 
32̂ ,, boatti» Luigi, Saletto dì Monta 

38. Fiorazzo Candido, Padova. 
39. Levi Minzi Giusèppe,̂ ,̂!̂ ^^ 
40. Patella ing^-Paolo^ Ì*adova. 

1. Saivlllgo Francesco 
2. Pisani Rainifc. 
Z Romiati Gaetano. 
4. Montàlti Leone^ 

I . • • ' ^ ' ' 

5. Zaccaria Luigi. 
6. Facoanoni Alessandro. 

"•^.^i&essanì^ibartò. 
8. BuzzacarWfG. B. dì Osvaldo.: 
9. Serafini mg. Carlo. 

10. Ghettf Marco Leone. 
, Pol"®5^t§nr|ssl di 'IlaMla. — Fu-
buchiamo la quinta lista trasmessaGi 
dal Comitato del Circolo radicale Fé 

Pincherle Giuseppe L. 2, T. G. 1, 
Crescmi Eugetuo 1, Socondf^listà 
del Cìrcolo Stoppato 3, Righi Giovan
ni Batta cent. 50. 

Somma precedente L. 82,05, 
ptale L. 89.55. j 

•.. ©ose Iaas8-«dllblll I -« Il signor 
Goìda era stalo condannato ad u^apaul-
tadi lire 100 per contravvenzione alfa 
legge sulle carte da giuoco, sommt̂ ^ 

i^he egli pag^%de evitare il carcere 
fi|}he la leggo commina a chi con sod

disfa al pa'^feento, 
Senonchè^-VGóìda nel frattempo 

ricorreva alia grazia sovrana; e con 
decreto reale primo settembre p. p. 
gli veniva diminuita-dì 80 tire la 
multa. * 

t ll/iif. Gol(Ìa allora fece istanza alla 
R. Intendenza di Finanza, per la re-
stUuzione della accennata somma* ma 

|;la finanza italiana ha mente ed un
ghie tali, da sottilizzare anche, sopii'à 
un decreto di grazia per tratteuerei 

^ n e s o r i l ^ ^ e quello che per volere 
sovrauo î,j!iftaàB potrebbe spettare; la 
restìttizìone non ebbe luog"^*^' 

Oh I la finanza italiana I 
Ef'eSerattfs.ettéiaaella, — Ecco' 

uno d^g)i argomenti obbliggi^dsl por 
vero cronista a seccò di n '̂ ^̂ '**' fr 

P 

1 ' T 

-. 

lasciò 

I . . 

'm 

, sbarazzato il braccio, restò pochi 
passi discosti. 

Il principe, marciò diratto al fran
cese. 

D^Agnessau meravigliato lo 
assare, lo guardò 0 sorrìse... 
Il suo sorriso fu breve, poiché volto 

Io sguardo all'ingiro incontrò quelli 
l 'unuomo che dal suo canto lo con-
'MfMava si conturbò un istante; ed 
mtà^m . t- -

>•• 

• . ' C L . 

Egli aveva letto in quello figuardp 
una lunga analisi dì sé stesso. "* 

— Pordio.... — mormorò egli — 
che vuol diro questo 1... Non mi | | ^ a 
fnnXQ d^esser studiato come un pezzo 
anatomico dal primo arrivato qua-, 
unque. 

Il duca, ch'altro non ora, lo guar
dava sempre più, uoucuràpdi^d,punto 

33 Ceccon Camillo. Este. 
34. Battio Vinc. Ant.^^fPadova. 
35. Pomello dott. Francesco, Monta-

gnana. 
36. Bonìni avv. Filippo, Padova. 
aJMMMailll • • .111111 II l i P j M j a i l p à M g O l M M I M l ^ 

di sembrare a prima vista un inci-
vile, arjssi gì godeva d,eÛ  ì^obarazzo 
che aveva potuto creare in quel gen
tiluomo. 

D*Agaessau, al pari di tutti i fran-
cesi aveva dell'audacia, al pari di 
tutti i furfanti gallonati aveva del 
coraggip; e sapeva affrontare quaiiii^i 
que perìcolo. Conoscitore in, parte di 
tutti gli uomini aveva mdoviuato che 
queir uomo non sì trovava ISà per puro 
casoi ma per futale destinazione. 

— Fosse una Maschera Nera 1... ^ 
chiese fra so stesso, od un rivale di 
Giga Lurjden? ̂  
— Lo saprò io stessòlfr Monlyose 
S. DenisI 

Ed accarezzando il calcio del suo 
' 1 

revolver si piantò dinanzi al duca. 
— Ditemi, signore, dì grazia, in

terrogò egli, perchò ostinatamente 
studiate i miet passi ? 

Il duca a tale domanda che non si 
I • 7 • , • ' . . I 

sarebbe mai immaginato rispose con 
ungeste altero e dì disprezzo. 

— Il conte d'Agnessau, represse un 
movimanto che sai'ebbe stato^èonsen-
tanno altuo eccitaménto nerWo. 

- - Che dite? — chiose il duca, 
— Vi dico che siato un ineducato 

quando troppo a lungo squadrate le 
persone che non conoscete. 

~- E B*io vi dicessi, disse }\ duca 
avvicinandosi airprecc^io del conte... 
s'io, vi dicessi che è mio costumo^ che 

La sentinella àî  Paolotti còl,!;Voler 
far scendere la^TOnto dal marcmme-
de.ri.esce una vgra;^seGcatura. ..p?**-

Non' si dovrebbe Wgliere»queir in
conveniente? P^^hò la gentè^'è obli-
gataji^^scendere in istriiSa? I lmar-
ciapiedi non è a Servizio del publìco? 
" I St ra t i €l£5l ll*®rl©klo. —.Noif 
son^ i prati di Castello, non sono 
punto lo Cascino ; trattasi nò piii né 
meno che dei prati del Portello. 

In Via Portello iVerba, cresce difatti 
tantp^i|jgoglìpsa'ch^e la sì può falciare. 

Fra quei ciottoli sembra d'essere 
iq un verde prato norUo. 

Non ci mancano che gli animali 
che vadano a pascolo I 

, 'p-É^i^Vi-^ 

- L v . - d '."%' U_ I flis*»iiiii:-^->r.i7^r£L'S'>jiHX'jE'u jis^sia-w^^j?^ 
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fu sempre mio costume dì guardare, 
forse voi di grazia sareste quello che 
me lo vietasse? 

-—Anche, se vi occorresse. 
- " Sarei desideroso me lo impo-

— Vói siete un villano, disse alte
ramente il conte che cominciava di 

'̂ già a perdere quella poca calma fran
cese, i 

Il duca sussultò... 
Per quanto un uomo sìa freddo, an-

che tra 1 ghiacci della Russia, un e-
pitoto immeritato glTfa rimontare il 
sangue dal cuore alla testa: ciò, nul-
lameno represse con abilita non co-

, f - • i 

mune lo sfogo immediato della sua 
anima, rispfse calcfio ò dignitoso. 

— Voi mi avete insultato signore... 
vpi non potete | | | e re un gentiluocpo, 
ui(i gentiluomo non commette di tali 
affronti a ninno, quando poi non lo 
conosce, meno che meno. 

UnTIpiao piano veniva firmato nella 
sua testa. 

It duca di Ohermber lo aveva id 
già aUBòzzato. 

— Si sovveniva dei duelli di Fon-
teresa e di altri, ed egli ebbe la spe
ranza di un'altra edizione. 

A tanta calma, a tanta dignità il 
conto retrocedè, egli aveva misurata 
r inqualificabile condotta sua verso 
queL|Ìgnoro, e gli doleva dì essersi 
làseiato trasportare oltre dallo pro
prie paBslonì. 

sostituzione 
Prato senza erba, quale si 
iella Yallef^l- PorteÌÌt»iella 

ubiicaikrada ce n ' è ad esuberanza. 
éiÌ''iàai5*®llo', •— " Ajv: negozio 

Draghi abbiamo ammirato urthellissimo 
disegno all'aoquarello,^^^gui*anto la 
prospettiva di quel)'edifìcio dì somma 
subiimità chWla Chiesa della Salu
to di Venezia, eseguito dWC; Tom
bola, afflavo al 2* corso speciale d'ar* 
chitettura. ' 

L'autore di quel lavoro, che tanta 
vita ed effetto seppe dare speeial-
lìròate aUa'7)orftì'̂ 'en£>*e:ifa efffgllita 

^ ' I 

con effe||<5L f̂,magico è sorprendente, 
non ha bisogno dei nostri encomi. La 
medaglia "S*'argento conferi tagli, Wr 
questo disegno, da giudici ben p|u 
dòmpetenjl^i noi, quale la R. Acca
demia di'̂ BeUè Arl^§ Venejifà,ci|y^ 
spéhsa da tiiterìori elogi. 

Ci si consenta però di esprimere la 
nostra piena soddisfazione per la brii 
jante camera a cui si è avviato, essa 
non poteva trovare apostolci più elo
quente di lui, itantiasimi bei lavori 
eseffiiitì ce ne sono arra. « ^ ^ 

Ai genjtori di tanto figlio, cui è 
serbata la non lontana felicità di ve
derlo fra i migliori architetti inviamo 
un applauso sincero, 

I M a r l o d i W^,m»^ Ieri furono 
fatti tre arresti ; uno" per coiitravven-
zione all'ammonizione speciale f i l t ro 
per mandato di cattura e il terzo per 
furiò di un cavallo con carézza. 

V«a^^o Cìaa'IS^aldl. — Riuscì 
inappuntabile l'esecuzione del « R̂ *̂ '" 

uaTTcuGcagna! È una specuksJ&e 
ohatm/'E ìWtìf^^igtfore ne j 

fl<^^^?' Mottiamo pegno" p^r^if-si. 
•Vmm mi ài* — Un fattoitfl/di cam

pagna ci©: non era mai statola toR^ 
irò, venntì in città per abboccarsi col 
suo padrone. Questi, la aera, pej^arl» 
divertire, IP fece accompagnare af tea-
I jg^a un suo cameriere.' Tppftat<> a 
^àSail ^t totè fu riòtìesto dal pHn-
cipaio come sì ̂ r a divertito,- ' 

hanno fM^'/bène/raènp là priisà bal
lerina. M-̂ pubbHco^ g î-4ia" fatto ripe
tere due volte la sua partè,:prova 
non la sapevaWne 

; ' s 

k^-ji'j-^i^.u-

colpìlWl Ferrari.dBprifigiioli sostèntte 
stiipendamente la B{Ì9. "p&Hè à^^iiedé-
sco: il pubblico non rifiniva di ap-
pUtudirlp. 

Tributiamo pure le nostre lodi 1 
sisnora LoUio-Strini, alla sìenorina 

^>^ • • ' t i • I " • • • '' f \ \ ' '' ( * « ; • ' • • - • • ' ' • 

Oasalmi, al comm. Lollio, a Strmi.,, 
Stassera avremo uno spettacolo m- : 

teramente ^Wllante, dove emergerà 
ih ispeciai modo il BonfigHoli, Si 
daraiino le seguenti produzioni; CU' 
sÈèyi irt arta di Stacchini, Un pugno 
incognito ài V. Bersezio, e la farsa: 
li cuoco ed il segretctno. 

Ohi vuoi; passare lina serata 
É r ^ ^ i ; ^ ' J \ i " . . . ' • • ' • : • - . •• • -• :¥ Fbuon sangue, non deve mancare 

Stasserà per tutto l'èro dèi mondo. 
L'àrami'nìstrazionè^déllà l O ò t ^ 

G.' 

gnia ha introdotto una novità, che 
tornerà gradita ai dilettanfii di tea
tro, ed in specialità alle nostre si- ' 
g n p r e . • • ,.^^^v '" - -

-t- Sempre per quel culto, quella 
deferenzia^e devozione che si deve al 
gentil sesso, al Camerino del Teatro 
Si: rilasceranno'd'ora m poi dei pac-
chètti di 10 biglietti valevoli per 'èio-
le signore periitutta la stagione^ e 
non costano che Lire 3. 

. • . 1 . . r 

BoUci^llnó ^i^llo ^£a l0 €§wl 
' del^^^ottobre 

sc i to s Maschi N. 1 - Femmine 2. 
Cat̂ tìiini Maria dì ràosi 

3 ^ Rfbazza Elisa di Quietano di 
mesi 7 « BarlgJilj^Luigi fu %|ìrefl|, 
d anni OS, mdustnante, colibe —« Spip:-
geireTd̂ ^Zan Catorr^a fa Ferdinaiiy* 
d(ftó%sfì̂ lyvvòdova; • --' . ̂ ^ /.,^' 

Un bambiittiisppsto diWiraliisi. 
stetti àxp^&v^. ' « É ^ - ' ^ - * ^ 
: Pandian Giovanni di Giuseppe, d asi
ni 26'industriante, celibe, dì Venezia. 

tiSi nwfsMi^ è.uirmfe'malattie 
che pijir troppo,'ai dì nostri h^preso 
tali prgporzìotìi ^hé' miete coìitiàiitf-
mente 'Vittimei^peèie nelle classi ; in
digenti. Noi raccomandiamo caldamett-
ite, a tuttFquei che amaafe^ramenta 
fcloro prole di fir ^fi^M^ ièmkM 
loro figli la cura depurativadelAp sej-
roppo di pariglina composto dal dott, 

lovanni Mazzolini di Roma unitìì a 
quelU deHa 'sbà acquU!>ferrugÌriosà 
TicostituentiQ. Rticcpmandiamot^^pta 
cura per solo dt̂ ŷerf d'*̂ '?̂ **̂ ''* P̂ P̂)̂ ^ 
sappiamo che quésto dèdurativP è T tt~ 
nico che éià statò premiato più'volta ' 
iefcòn ìifl̂ più grande idèi premi q[tato 
è la medqgliqu^jìTQ al mmto a. per-
che viene racconiandato anche da piol-
te celebrità medììiKe.' Guardarsi• dalla 
coHtràffazioìai.che^ono m'oUissiniè- « 
dannosisime. Si vende, a LVsOrla, boti-

- ^ • " » • • • - K " -"''I ' ' - ^ • , , > ; • , , , • • - , : • • ' - . - - • • • ' - , 1- T i ; [ 

e L. 5 la mezza. 

Provincia prèfàb- la-farmacìa 'F.'̂ Hò-

1 . . - . > 

• - • ' 1 
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Il conte d'altronde era troppo su
perbo ad inchinarsi alle scuse e mor
morò alcune parole che balbettanti 
ai presentarono, 

Il duca di Chermber cavò dal suo 
portafólìi un bigliettino da visita. 

Il conte aveva capito di òhe si 
trattava, ed an'zichè sgomentarsi, ri 
cambiò ali! incognito còia**pari eie • 
ganza. 

E salutatisi Sì allontanarono, 
Il conte Hmirò'quèffa piccola carta 

ÌPeaiK'o.Cfai?tl9i%S^I.-T- La drana-
matìca'dómpagbià diretta diU M^mm. 
darlo Lollìb, rappresenta : Casièri m 
aria -~ fin pugno, incogì^ito ^^ jil 
cuoco e il segretario -7 0re81j2 pomi 

I . j . 
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Gli avvenimenti della rìyoluzfona 

francese fecero non poco sentire i to'-
ro effètti in Italia colla mutazione dì 

Sebbene quaìehè^^statp avesse *P*f̂  
dito opporsi alle ar«ni francesi <) a 

. L - ' - ' \ T 

T - l i ^ T . : . 

Vieiiìs disse quest'ultimo, ti vògli^ 
raccontare <][ualche cosa. 
' •--;4^QlU.Ìl^brut^V—';^ il 
sèrio ed il •cotófcò' colui che abbiamo 
sòntifo appellare per tì^landò-i'^ 

-«•Ne'giudicherai te stèsso! 
E Rolando si alzò, infilò il braccio 

dal contale-uscirono. * "" ..̂ ^^^^ •'• ; 
purique? — chiese egli eoa uà 

••-•: I -

' . , ' • • , 
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che gli rappresentava un rivale. 
Quel n e nulla gli diceva, eccetto 

che era iogieaa: Kriigt Patrijc Adatnh 
Non conosco niuno**^d|?'questo 

nome ™ disse fra sé" ItilBap -*- gli 
Adams, contmuò egli che conosceva 
perfettamente^i^IraMìche dì Francia 
od Inghilterra, sono americani piut^ 

Hosto... 
In ogni modo, perchò mi osser-

vaya si pertìnacempj|ja quando il prin
cipe passò sgpa guardarWi*** eppm... 

— Mi sembra un vero mistero, e 
confesso fra me atesso, che sento di 

paura, dì che poi, non lo so spie-
care, sento e non so definire. 

Ed entrò al Caffè Francese. 
Vari cDQsumìtlod scorrevano ì gior^ 

nali della giornata. 
Egli^fS'avviéinò ad un giovano e bat

tendogli sulla spalili'lo fece volgerò. 
— Rolai^dpl 

D'Agnossaa 1 

Asim 

punto iQterrogatorio. 
Immagina chi ho veduto... 
Olga'-
No. 
Chi dunque? 

— Il principe Kezackoff. 
•*- Il prihoipel-™''dì^se ftjrmandosl 

Rolando.,, h^ypi to ikftè'ucipe ? 
-i^ Egli in persona, in carnè, pellp, 

ossa e pelliccie. ^ ' 
— Dunque vuol dire che é dei 

nostri. . '" " • .'.--.i.-̂ -
— T utto concorre a Ĵ̂ fielo supp»™-
— Hai parlato coli lui? 
— Non me lo suggeriva la pru-

denza. 
— Malelvedi, hai fatto male. Uà 

poco di audacia bisognava averla, 
io per un esempio se l'avessi vedato, 
avrei cercato dì battervi la faccia 
sulla sua l'avrei salutato profonda-
mentej gli avrei chiesto premurosaf-
mente notizie di sua salute, od egli 
allora mi avrebbe posto a giorno di 
guanto desideravo sapere. 

(Contmua.f 

.•!•• 
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^Uftnt^^lItconchìudQva a Parlgif efs 
pttî  sómpré uni ìp | | s^ il sot^ 
tohiéttorsi. dosi lò'cadde a Genova 
che aveji^rivestito alle a rmì^^céss , 

trattato avveni^^P 'èssa 
e 4a Francia, Segnato a Parigi ilî  
tìto giorno nel 4796 !t«Virt^^Lqia-
l ^ i poni della ropubbUca dì ^^rióva 
fSlonp chiusi agii Inglesi^ e autorì?;-
saata .la. B^i^iiia'SRfare .oocup'are'f 
pósti necMàri per joctettàre le coste 
al coperto d'ogai insulib* 

,:1S 

fessure. %g|no ètìtii 

JéV mòdo clV il-iSro corso è^ loc i s 
simo ma no», diritto e rassomiglia a 
quello dei sandali a soatoìo che aol-

ell'anno precedentej 4 milioni e 
0,000 lire, di aumento. . 

« « 

cinpja a venata. 
. • • w ^ . 

oro reti 
sòn fatte di^cM^a di • tigUo, ; tinto 

t 
" ^ ^ ^ # " ^ \ 

'•H^'f^--

Padova 9 ottóbre 

Rendita ilatiaiia 5 p. s,,-,,.̂  
contanti li! 

Fine cQiJPMt©. . . . . » 

' ;-sJTi.^ 
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50. 

- ^fC^V !.. Il I 'lJÌ|tl'*fcClM -

colla scorza drq«ei?cia. Fàhnó girande 
commercio di piànte marine seccate 

erga di betulla ricercatissima 
p^^iappoaesì. 
Li donne ai danao alla te83Ìt^„ e 

^ifcP¥*^ dej •giorno: con, 
somma voluttà. • 

,̂  . I 

Nei boschi crescono orni, querele, 
frassini, aceri, betuUOj faggi, tassì, 
tigli, pini argontoj, pioppi, carpini ed 

....altre piante. Gli. aiiiiiìaU più comuni 
di' cui fanno manjEJone i, viaggiatori 
sono cavalli, or^^volpì e conigli, ma 
dalle pelli che coprono quel selvaggi 
ò prasumibil© che vi: debbano essere 
altre specie di quadrupedi, G,li uccelli 
non vi sono in abbondanza e sMncou-
trano aquìlo, cornacchie, fanelli glaUi, 
colombi, oche aelvaticho, aniti^e, |^a-
voneellì, gabbiani. Il mare a^pnda 
in quella vece d i 'pe tó di ogni sorta 

PSono stati firmati i règi decreti 
di nora in |^e l commendatore Vìr-
torio Elleiià, ora; direttore gene
rale Selle gabelle, ài consigliere dì 
Stàto;4è d^ comm. Giuseppe Q^-
storina, ora ispettore generale délM 
finanze, a direttore generale dèlie 
gabelle. < , : i ^ 

IHitevii 

-!•' 

m 

W^^ 
come biplana, porci marmi, testuggini^ 
pesci-spada, lune di mare, pesci-san-
Pietro e parecchi crostacei. 

À SUO tempo fa detto che l 
Grirriàldi a;veva rimandato a dopo 
i-8 di ottobre la^sua gita nel Ve
neto, causa lo stato deirepidetnia 
cbe ha perdS^o F Italie • 

Partirà invece dopo il 15 per 
Lecce, visitando anche Catanzaro 
sua patria; Egli starà assente da 
Roma fino ai primi dj Novembre 
e sarà accompagnato-dal suo se
gretario particolare cav. Guglielmo 
Girimele.; 

r-.^-\ 'T^-M . : . i f ; l'^f'^siri? f Contìnua J 

.%ì 
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Ritof'nati a bor35 gì Ingles! vennero 
osséqTiÌ(iti, da Ooreani che parvero 
della classe più ragguardevole dal ri-
Bpctip epa c^|.,v^nivano trattagli à&m 
gliy ;«ltr!. ;VQ3lfvano guarnacpio di 
grande ampiezza e portavàtìofeappelli 
neri d» forma aUissima, con una. banv 
da larga dicio^lgpoUici almouo, atti 
quindi a servire à^^ omhyeììo : li al
lacciavano intorno'alla gola ed erano 
tèssuti così àòduratamélitl che pare 
•vano di.crini. Ognuno di essi portava 
un coheilo rìcameate guornjto un 
veatàgiio, ed un vasetto contenente 
dei grófùmi : la maggior parte aveah 
SUngEi la^Mba*#|»re cèdeva no un gar-
.3oncel!o'^^pportava loro ìe^^|Jpe. 

«!• Parve ch^^lessero domandarci, i 
'dice Brorìghton, del motivo che ci 
aveva condotti néPlòrp paese ve temo 
ass^i che noi non a]>^i|^o soddisfatto 

iio alla loro curiòèiVà, poiché du 

T'g-'i;!^^^^'^JK!Ey^!^?!f!S?g?fl!gS'?'f^^ ^ 

'•-' 

ì 

f.^ 

jràVano arrande fatica a farci inten-
"doro. GontentilSìmi, come sembra ««»«, 
della buona ^maniera con cui li ave-

non tardarono tuttavìa V a «î jit̂ u*» v« V " • V. o 
•a "Congeda r s i , s -• ,-^^pp^^ 

1 villaggi son posti per lo più in 
amene sìtuasiottì ed;4l|(^8ja|j^ anche 
talvolta qualche gaia e pittoresca pro
spettiva. Le case, sempre circondate 
da alti alberi, sono coperte di stoppia' 
e di felèe: il paese ^i^^bltivato assai 
bene e coadiauva rendendo a profg-
sione gli sforzi di quelle popolazioni. 
Il terreno è come disposto^ a gradini 
di terrastro, su quali si^^^ò seminar 
riso, e farvi rìniane'^l'acqUa che 
sto genera di coMia^cbbliga a con-
durviii^' , • ̂ ^ , , •, 

Bronghton continuando a navigare 
per mezzo di un arcipelago immenso 
e popolatissìmo, ebbe alla Bne a ri
conoscere risola, di Quelpaert, famo-
sa nella storia aèi viaggi per naufra
gio della nave olandese lo Sparviere. 

V isola è vulcanica ed altissima ed 
alla fine il 12^j||jembre, Bronghtgn 
getljò l'ancora ìnTacoia a Macao, pò 
scia a Trinkemale nellVisola di'̂ Oèy 
l ah ' e nel 1799 ritornò in Inghilterra 
dopo quattro aniii dì viaggi impiega
ti tanto vaptaggiosamento pel pro
gresso delle cognizioni geografiche. 

Le abitazioni degli indiani sono di 
legnò, foderate e coperte di canne, 
col,focolare nel mezzo; d* onde esce 
il fumo per un foro che vi ha nella 
estremità del tqtto^*^l di sopra da 
focolare stanno^CTese due caldaie; 
per le bisogna della cucina, ed un 
piccolo tavole per disaeocatyi il pesce. 
<àà il grano, 

lì nutrimento dpginndiani consiste 
principalmente iìl •pesce secco, che 
fannp cubcèip.!|18W alghe abbrucciate, 
fl83ia goemoni che raccolgQ||g^^|i, 
spiaggia; e lo condiscono con un poèò 
d'olioj triUto dal fégato del pesce cosi 
detto S. Pietro. Un altro loro alimento 

^ la melica, e varie specie di frutta, 
come uva, lamponi e diverse altre 
bacche. 

Alcuni viaggiatori asseriscono di a-
ver veduto delle aquile e degli orsi 
battuti in gabbia; forse per mangiarli, 
giacché non vollevo a verun patto ce-
dere alcuno di questi animali. 

l loro canotti sono di ab^ttf ; al 
««achilli mettono dei gran bordi che 
»iQ accrescono.*l#:largh*ì2sa, li u^U 
'^'^om insieme con vitniHì a chiudono 

.,-.,. 
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Il colonnello Saìetta affretta, per 
btivi di salute, il ritornò dall'A.-

frica. 
Probabile quindbehe ili 

ISknè parta f fehé prima dèi giofttT 
fissato. 

(AGENZIA STEFANI) 

a r l g ì , 8.- .-HmGrevy ricevette 
ipliiohe per la presértiazionp delle 

lettere di fichianje*.^i^; 
ì lerl iM^^^,!-^ '- "Gì||p,̂ ,.. è,,„ tornato 

e partirà ^ S ^ per l^illròburgo, 
V i e » n O | j / - * Ludalf à partito 

per iÈomai 
^aloffiie, d. — Un sp4^^ decesso 

per colera fu registrato dopo il 5 set-
-tembroi' 

_ MaiBs^IsS,, 8'^^i. Casi 210; dQces-

'•""" ̂ i i .gao^R, S.^^ft^lil 'Dieta ha 
deUberato f eap ì̂sVòne • ae*. deputali 
StflVcevic e Radossenc per 60/ seduto. 

Ii&iMl&lllsafl>5 B. •— I vescovi Ctttip-
lici: d^lrlanda-^ddottarrtiió una mp-
ifione deplorando^condannando ì re-
Centi atti di vìprala per Uj^lìmìda'-
zione doli* Irlanda. 

a f f i s i , 8 . — Un Consiglio dei 
ministri fu tenuto sotto lei presidenza 
al Grevy. 

Nessun ministro sì è dimesso. Il 
gabinetto resterà al sup posto %|dé-
ciderà là condotta da tenere,aoUànto 
dopo lj)ali0ttag2l. -^^m^m'' • 

l ' s ì A l l , 8.;— Sei iKdai , r i su l , 
tati di Parigi che. siano elètti li' 
ckroy, Flpquot e Belaf^Jrge. e probS 
bilmento Bfi,sson> Irimunanti^sareb 
bere in baljoUaggio 

a retta^^i^^Ésita, in : Li/44&:;-,é'̂ fÎ . 
J j è norme* sono stàbìlìie a e! prò» 

gfiffoma a stampa éfeqaàie, potrà 
ricblèdérsi da chiunque alla Di" "'" 
itie del E. Istituto. 

;^i 

IN VM SAN GAETANO 
1 • • . . . - - . 

Al N. 3391 Gasa signorile in t r e 
piani QQMMJa cantina e,,^9|lte. 

Al N ^ 9 0 Appartamento m se
condo piano con due m^yrnh. M^makXk 
terilene. 

Riv^olgersi air Ammiaistra^OE© 
del^BA-CCHIGLIONEì : ;: " 

• j 
• ' 
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^ mnpRGÙ DI "ffENUA 
via del Sale 5r vìorrìo ili 

Spociatista per otturaturé 
ca Ussaaér „̂ 

I condo ifii nue^iS&yenzìoiia m^WÈsm 

* 

•-..y-

correiido l*onomast)co di Francesco 
Coccapieller, il baritono Castelli, che 
trovasi in prigione per aver ingiuriato 
le guardie nel||e.nflteatro Umierto J, 
volle offrire uri banchetto all'infelice 
tribuno. Gol permesso del direttore 
il banchetto fu fatto nolla sala a,pai 
gamento, e vi presero parte ì dejte-
nuti De Caro, flfllpbi» Corbaìlini e 
Polveroni. .Non manciî rono i brindisi. 
No fecero t^tti,: compreso il Oocca-
pìeller che brind^^i suoi araici.'*^ 
., ,I«'""3Éaa"ffiSa© « f f ^ a n ^ i i l - — IJS 

sfftiflQaha scorsa, otto banditi fecero 
prigioniero presao la città ,di Tisro, 
vicino a Smirne, il signor Federico 
Ùharaaad, figlio o socio d'un grande 
possessore di fahbncMe éiinieire, sC^ 
bilìtp a Smirne, Ora/i banditi chie-
donpi per mettere in, liberAàJUpJ '̂̂ gio* 
niero, la taglia dî SO.ftpO franchi. Il, 
prigionmro mando al proprio padre 
uno scritt^^^oli^cui i^glit^annunzia ia 
cosa e fra altro gU dice: «È taato 
certo che mi si t8gli^||,;ia testa se 
non pàffhi, quanto è vere che Dai chià 
ino Fed^nco;^ • ^ ^ ._ --. ,"̂ ^ •., 

IsS©ff&l® ^ Id^Easli"».''—È:3C0p-. 
piato un graddafmcendio: oeF^quar-
iiere;^4l ^Ìs>''No.vaU. I danni sono; 
calcolati oltre un milione dì sterline.* 

Xa^maggior parte delle c a | e d i ' # 
frutte èrano magazzini di pèlli^rìs. 

É^j^missionaria la deputaziono 
provinciale di Napoli; cui,il Gon-
siglio nella quistione per TAmmi-
nistrazione del Manicomio diede 
un voto sfavorevole, approvando 
un ordine del giorno proposto dal-
Fon. Nicotera. 

. ^ '1 

ìfiossàm, 8, ore 4.50 pom,,,,Q 
" ' ' ^ - '- •••• 

La Tribuna pubbUcEy^^ note
volissimo articolo sùiià^ pmitica e-
stera":déir'Italia, " •" .^^^...-^ ' ^ 

Dice che per quésta j ^ e n z a due^ 
sono-le questioni che la interes
sano itr Àfrica, quella del Sudan 
e di Tripoli,; Ma queste sono qiaé-

accessorie d i i ronte a quella 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responmUU 

-• I 

fa p 
palla e le dà fm 
schezza. 

mmt: l ^ e r r o v i a r i o 

rincresca e pre
serva dalle ru 

^H^flwwWiW^irfc^^fl 

minciano ad àvece partiCòtafi di uria 
collisione cheebbe luògo tra due treui 
poco iungi dafSan Paolo (limcrica). 

Si diceva prima che fóssefo morte 
soie cinque persone. Invece fu accer
tato che i mortì:̂ îa8ceserB^% dieci e 
chfi^mpltiasimi viaggiatori furono feriti. 

Qaasi tutti ì membri di una com
pagnia acrobatica, che era in viaggio 
per New York, rimasero vittime. 
' "Bl's&mffifolasŝ  in flàimwi©' —̂.11 pa

dre, òlFit Andreaai di MaSllg (Gor
gonzola), era ayavoro, la madre era 
uscUa per alcuni bii^ogni. In casa era 
rimasta soia la loro bambina di cin< 
que anni, Maria^^^: 

La piccina sentendosi freddpĵ fti ac-. 
costò al focolare stij cui fiammeggia
vano tre 0 quàitro tizzoni. 

Il focolare era, basso, striftò senza 
riparo. 

Ignara del pericolo, la poverina fu 
investita dalie imgue di/upcp avvi 
luppata, incendìntaf^^v 

teKiKfilaaeiftl._— Giorni sono a Yit-
toria, in Siciblv corto Vitp Cannata, 
d'anni 8, da Vtzziui,,^^iyalcando un 
asino, transitava per là contrada San 
Silvestro* Ad uri tratto un fulmine 
piombando su lui, lo carbohizsava in
sieme all'asino. 

AftsBi'ljsli® ellniiiialfi^pdfis. — 
Patutage (Belgio) da operai anarchici 
fu. fatta saltare medìauté^ scoppio dì 
dinamite, la casa del signor BoUet 
direttore della mmierar carbonifera 
delle Sedici Azioni. Fortunatamente 
il Baltet era assente. 

d'Oriente. È RAusfri^ che vû^̂^̂  
espandersi in prkpte , ;nè IValaiia 
può permétterlo che/sòttò due con- ;̂ 
dizioni, che siale cioè garantita la 
liberta, dei suoi mari e siale pure 
datò il modo dì ottenere dalla par
te deji,confine austriacomle soddi
sfazióni rìfehiesté dalle ragioni etno-

|, politiche e militari. 
L'a/fìtólo è sviluppato : con se

renità di linguaggio éà aìtezka di 
f idute. Lo ? si; i considera siccorbe 
Un programma dèlia opposizióne 
nei;riguardi delia polìtica estera, 
specialmente di fronte agli attuali 
avvenimenti della penisola balca
nica. 

Le partenze barino .luogo ìn ciascun 
g'OintP da P l W ^ alle ore 7 ant. 11 
anfc. 4 pom. 7,30 iiom. ; e. da Ponte 
di Brenta àlle'ortì 842 ant. 12.42 pom. 
.5!;42 poijfi. 9.12; pom.; V 

Oh arrjVji a Pèntadi Brenta avran
no luogo alle o»7 . ì8 - arit. 11.18 ant. 
M&Pp^^ 7-f 31 Ro/». G Ì i ^ r r i ^ a , Pâ , 
dova (centruie) alla t>re 9^ant^;l pom. 
6 pomi-e 930 pòm. 
\ Sono spi iflhijpmetri ' di^;^gs?io 

r prezzi sonéil seguenti ; i * classe 
cent. 50, *2* classe cent. 35, 3* classa 
'C6rit^25LEef l'andata e ritorno %4f 
/class^^Sn. 85, 2*'classe cent. 60, 3* 
^Classe 40. "'- * 

«pulisce ! deatt 
** perfettamente. 

^^1*- -,:.-; 

imi 
= i 

•:• h'^tv 

« d i delicW: ed 
*̂ -; legante ^profam^-

* : * « ^ 

a la migliore di fcafa 
te e premiata al» 
l*espos. (Ji Torino 

. . . . r 
s«ftii^;-'Vendesi >9\ prezzi 

^Inventore e Fabbricante À» IUSÌBÙÎ  
gièpeSIi in PADOVA. 

Y "-. ! 

- • • ' - -

J . 

aaita^sBania, 8, ore 9 pom. (*) 
l i » . 

Anche la seconda rappresenta
zione del GwaraMy andò benissimo. 

Baroncelli si rivelò tenore p t ì ^ 
lente ; il basso Canzoni sìnripàtì- •; 
cissimo. Il complesso buonissimo. 
Unanime è la lode alla presidenza. 

I 

( ) Qafìsti due dispacci, stante I ora 

!^^v.'-jlyA^'r4-

— « « J t o i i J i M m 

il-!. 

( c i m a l i ) 

Nel primo trimestre dell'anno 
fmanmrio le tasse indirette die-
deroj sul corrispondente periodico 

tarda in cui li abbiamoTOèvuti, mn 
potemmo pubblicarli ieri stesso 
tutte Éei edizioni de! giornale. Da Mon-
tagnana poittnceviamo una lettera 
quando siamo ormai in macchina; la 
pubblicheremo domani. 

(N. della DJ ̂  
' I t éS ' iVO, ore 10.40 ant. 

Robìllant, assumendo il mini-
stero#degli esteri, dirìggerà una 
nota agli ambasciatori spiegando 
l'indirizzo .della propria politica.. 

— La Grecia è risoluta ad op-
p q m atl ogni pressione delle po
tenze- Finora ìa progettata dimo
strazione navale è abortita per il 
diniego dell'Italia. 

-—?L*articpIo della Tribuna sulla 
politica estera, iersera telegrafatovi, 
produsse grande irapreàsione. Vi 
si connette da n o t i ^ da Vienna, 
i deputati trentini W gli istriani 
costituirsi ne^B||c/is^a^ in gruppi 
separati. Altro notìzie da Trieste 
confermano un'azione piii risplnta 
per parte della polizia. 

— È imminente la chiamata sot
to le armi della prima categoria 
1865 ; il Gontingente*farà di 8 2 ? : Q 
uomini. 

-^iBrin e ftKottì minacciano dì 
dimettersi qualora Magliani insìsta 
in certe economie ; Eobillant li ap
poggia. 

1 -

DI S 
xisr io] 

t . 4 
I -

Col i novembre prossimo avrà luo
go Tapertora di questo nuovo OoSlegip 
Femmioile Nazionale il di cui/scopo 
è di darè*ille fanciull|Jstruzione ed 

^educazione intese ad ^ingentilir 
spirito colla coltura dì eletti stii 

; prepararle alla vita di fttmiglia ed a 
reriderlè^llUa lor volta valide educa
trici di buoni ed utili cittadini. ;^W 

Gli stadi sono divisi indae cerai : 
M corso ordfnar^o di qnattro anni 

partendo dalla 1- elemen|j 
.aisp di fftrfezionam^^to 

anni 

j . - . 

Ulllaa»©'" vèridi.bTlf "dal Cena, parrisG-̂ f; 
^ ^^j^iere, Veccia Galerìa. 

©sBealia. ali* Uffleio Annunci (lei gio 
naie La Veneiii -^ dal Rega^ 
%onìj parrucchiere profam',ere;i& 
Maria all'ABCenilBh — BereInÈ 
Faremo^ Mercieiyi^^^pIlWologio^ 

coBiiEEa da Francesco Fagianf^ìm-
za delle Biade. 

•FfifcwlE ŝtida Giuseppe^^M'é^''''im 
S. Lorenzo. 

CdtEs© da Augusto '^ersa, nega-
zìante in chincagUeiriè, mercerie 
modf e profumerie ecc. ecc. 

a?'ia«lovlt*i:da Lorenzo Wélla Baratta^ 
droghierpàl Pedrocchi. ; 

Uste dai Fratelli Meneghello. . , ̂  
Bfflfwig® al negozio Antonio HìmmBc , 
'S'èì'iintgsal negoz; pcefu merle Bacftef. 

di Pubblicità, Piazza Èra,. 

% 

% 

'=; 

tutu ì giorni feriali dalle ore 10 mA all^ 3 mm 

1. 1BI€ denaro ih Cotaé® ©oprent© libero al 38 fli^Oin nattOida 

2. 
.-a 

^ 1 " 

3. 

Vincolandole somme 3 mesfi al SJls '^ 0[0 netto dŝ ; tassa. 
Ove io sta,to eli. Cassa lo permetta, la Direzione potrà concedere II nm-

boreo apche di somme, per l*esigeriza delle quali occorra preavviso. SI U-
,.bretff;^dei Conti Correnti viene rilasciato g r a t i s . 
ftitt/t^sCia. —̂  Babai'fa'M^SIfe&'l i}}iti)umlgg£§.àlwl allMnteresse-Qet' 

.tó mesi —" 4 * l * OlO a ̂  mesi da, tassa del 4 Gjo con scadenza fìssa. 
- - m t'^® Oio"-.a t S . mesi;'" • 
CJI^l^l'j^ —- CJ^imfei^II a due firme, senza alcuna provvifiBle, al taeao 
del ft Oio cou scadenza fino a 3 mesi — © ti t -Oio da 3 a 4 mesi 
il .W^t 0(0 da 4 a iO^pgsi, In sostituzione dalla seconda firma accetta. 
Carte Pubbliche od altri valori dello Stato, Provinciali e Comunali. _,̂ ;̂ 

4, iÌS?€?^M,IS^ "- ^ssll©l|Bm^.i®el sopra deposito di Carte Pubbiictó" è 
_ Valori Industriali dì facile realizzo. m m 

5. Àt^l^E,—7rf«siiSft CJ0ra^0MtÌ gìat«aM*|*ft verso deposito di Carta Pah 
^ ,̂- bliche e Valori industriali di pronto collocamento, ##t» 
C^SoeiS'S'T?:^' —• Caiaal̂ SÉaS* per IMncasso" Sopra quo.lunque' Piazza. 

Valori in semplice custodia. 
— pagamenti per conto terzi, 
qualunque Araminiatrazione privata 

, ^Gerenti ' ' " • '^^^ 
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7. fi&ICBWB 

9. ÀSS 
Il-'^l.-h.-r 

NB. avn 
VASON -CARLO #fOANEVA G 

inoltre il puVhlico : 
CHE quaìuriqu%j|perazÌou8 aleatoria per patto espresso è-vietataci 
€ISB3 è interdetWaì Soci di Uve operazioni colla Società a di preaé&tare; 

effetti allo Sconto colla loro firma; 
€MM preferisce trattare direttamente eoa le parti 
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per l'Esterb .^l^jp^no esclusivamente presso A.. tìAMZCTOl e tìipEue Ghoron, 16 Parigvtó^ e in MiìatkS 
presso A. MAOTOSl e C , Via deììa Saky 14— Ròtìba/Via diJMetra, 90 9 % » Napoli, PalarzoMuuiM^y^^ 
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Esce fi e e H f 6 d'egnt mese 
720,000 copie 720, 

#»(ìn 15 lingue" 
Dà ogni anno «OOfl» In-

ciaioni, S 6 figurini eo-
iorRti,Ì® appendici con n 
Sia^l^^Dd^lli da tàgUa- * 

. tfij'-'iTléè d i s | p ì per , 
ifivori fen-mmiìi.' . 
PRE2ZI D'ABBCKAMÈra 

(franco liei fieono) 
anne sem. trìm. 

Grjìmle Ed. 16 9 -« 5,— 
''^Pìccola'• •'• 8^4,50 2 , 5 ( p 

Per l'Estero 
anno sem, Idm, 

Grande Ed. 20 12 G,50 
Piccola 1 4 ^ 6 ^3.50 

Numeri separati l. UHA 
La Grontfe Kiitzione ha 

in più 36 figurini colorali 
ali'Sc^i^^reUo. Gli abbo
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr.^l lu f̂*^ 
e ottobre. 

Pagamenti anticipati 
Numeri di ssggìo giraffa 

a chiunque ii chieda. 
ron^^iutneri dì saggìai^^|^,| 

ri T 
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r.i'S-,!' 

Ŝ^ 

EiM "ffJPllTO BI 

/d(X 
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:mGJ3ù. WBJ ^é>ms: 

V.>VrSF-'.TÌ,--?.-,.-L^ 

•confondmsi colle numerose imitazioni molte volte dannose) 

nervosa secca e convulsiva 11^ produce soff>oazioné ruggii asmatici a 
nelle persone eccesaivamente nervose a ciàusa d* indtìboiljirpeato gene

rale per abû p̂ ^ delle forze vitali o per lunghe malattie. 

L i Tf | ìW|f^-* 'a"ca , sintrmo di catarro polmonale e di etìstP^Colle pSsItgHe deh 
M I U O ^ t Dottor:^^^7ì^i* se ne riducono ali accessi «ho tanto fìnntrìHiSMihha 

allo sfinimento dell'ammlW lo 
p erpetica che produce un forte prudore alla ffoìa, dà tanta noia ai sof-

sonerenti. 
ini cagionando loro 

Oliti 

ferina (n asìrima) che assale con insistenza i 
vomiti, inappetenza e spuli sanguigni . 
dì rfiif^eddore sìa recen te che cronica, ^ J ^ ' g T s t r a l g i e ' 
agitazioni de! sistema nervoso. .^^^' 

Ogni Past igl ia contiene 1\2 centigranomo dì Codeina, per cui i M e t i l i possonoti 
scriverle a d a t t a n d o n | J a dose a U ; ^ | e cara t t e re fisico del l ' individuo. Normaimen^f^., 
ai i^renàoGo nella quan t i t à di 10 a 1 ̂  Past igl ie al giproo, .secondo Pannesaa is truzione. 

g r a t l f i a chi UKique tìQ,^faccia domuiida^irtìK30 Ì*iinjUiimtìtrazsofve del giornale 11 BctcchiglioTìè 
— Padova. ' •••• '̂ •̂ ^*-' • • ^ . I -

ùfa*.^-ii / / . > , v - . 
^ - v ^ ^ . ^ - . . ^ . . . 
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An^we^so alle ICs^ìosizionl di Milano^ Torino^ Napoli e Palermo 

T 1 - 1 .4 
- .1 

Degli audaci contreifatori hanno falsìgoato le TPos^l?;?!!© del lB>oi£« SSecìa«ir 
tando la ecntola, IMnvoUo e Pislruziooe Per ciò là KHi i s A. Mn,tr£.&ui © ; © -̂'Wi m I se a 
C t t n c e s s I o B a r t n delle dette Pastìglie, mentre si ristirva dì agire in giudizio coairoi 
i contraffutpri, a garanzititdel pubblico, applica ia sua firma sulla faccetta e sulla istru
zione e-avvisa gli acquirenti di respingere le seatole che ne sono prive. 
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Migliaia d*attestati di StaHìimenti sanitaH. di celebrità mediche e di privati 
• , . - I 

« 1 £9isasil gli @|g|eMtlldl<>:#SMeclisso 

INDISPENSABILE A QUAtUNQV^^^^MIGLIA 
H l m e i l l ® s®i^i'asa0 per guarire^^.perfettatnente le sciatiche, artritidl, 

reumi,^4^1ori d'ogni natura) flussi di sàngue, emorroidi, flussioni agli occhi, 
tossi, costipazioni, bronchiti, setole alle mammele, tumori, ferite, pi§ghé^tilcerl, 
bubboni#%ài di reni, mai di testa, emicranie, mal di cuore,^.mlpIta2:ìorìi, gè-
ioni, e c c . , j ^ . 

Scatola comune prezzo L. 3 
» dì doggm^dose » S 

Si spedisce in .tutto iì R«^gno dietro riméssa anticipata deìl'importò più Cent. 50 per 
affrancazione, a mezzo vaglia posllfeo lettera raccomandata. 

Dirfg^PXesso l'anico proprietario CAi?ÌO i ^ O Z E m Milano, Via Vivaio, 
N. id, Porta Venezia, e presso le prÌDiarieJarmacie. 

I • - j — 1 HL r""— 

3731 

Deposito general^^g.per P l ta t ia A. MANZONI e C , Miiano,#Ja d i ì f f ^ a ì à l G 
via di P ' e t r a , 91 — Napoli, Palazzo ^eì MuniGJpio..: 
Mauro, Cornelio, Zanettif PoUif 

^ ' ? S I n %'*j$(l«»T» presso 
- R o m a , 
Pìaneri 

Scatolai, A, StO —^ ii^ Scatola l. -8. 
Con Cent. 5® d'aximénto sì spedisce franco in ogni.par te d/Italial^ 
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c o n . 3S zione 
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3raflis ài spedisce Tcpitscolo a cJii ne fa domanda ^'j^m-
» 

% 

•^V^^M 

d' 
i4|eva ogni generi 
%àsi stoffa, senza 

JA-t^ssuto. —• 
aviliO centesimi 
principali drogh 
spi^cifttWnte : fa 
YaBi,Bober(iPMJOYk 
L. Meyer.M dell 

^'jrf^^^^m^^M-^:^^:^-^^?^^^^^'^^^^ _V^'?^"^»^5Ì^W™^.I^W 

tìì^tihb^^^^ i a ^ : W " * 

ir»>' D*^ 

• ^ 

m 
•<ì 

Uontiena tutu giMDi^rtìdlGUti'H 
che vendono adopurM; dai le'^ 

rinomata stitHtTicl ili Boriino, Parigi «'Londra. 
^ q a d e nelle priaol^ali d?og!nsritì euegiozrt 
•KilónlaU a cent 4fi psF acatolt «31 1/j KUo. 
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NUOVISSIMA SPECIAUTfi 
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H i aU'Es'l^ozìx'mAdi MUixHO 1S7I - Parigi 1S7S - Mattea iSSo 

'Lvr 
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Còlia più a3ta R i c o m p e n s a a c c o r d a t a a l ia P r o f u m e r i a M V 
(̂J rt {fucila Na^^ìanah di StCilaiìo JSST f 

D E D I C A T A • f 

a S. BI. l a :KEGINA d ' I T A L I A 
— _ — — < . > - ~ .-

•• t 
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Ssì^àà >•• -
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xxBfx :H^a£5/Aa:':KX/Jî i.-BJ=*-̂ -i> -̂t̂ '̂ ^A. IDI.•• aynin,AIJTO 
VIA S. P R O S P E R O , N. 7. ^ ^ 

l^iaìi con medaylia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano, 1881 
;Xi|nna 1873 - Filadelfia 1876 - rarj | i^ì878 - - Sydney (879 ~ ^felbourne-j^^O 

< • B Bruxelles 1880. 
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B' ì'it:.-. 

Sapone . 
Estfàiio . - - . 

r • 

Acqm Toletid 
Polvere Riso . 
Busta . 

MARGHEIUTA. - A. Migone 

HAUtìKEIUTA'-À. .3 ' 

14" 

'•onc - • ! ^ l 

..MAEGUEIUTA - A. Mìnime 
, i y - i !-•.•-* 

I '. 

11 Fa^ìs'@3€it ISr^siF^B^è ìl l iquore più igienico conoscinto.'^ì3sso è raccoman
dato da celebri tà meditilie ed usato in molti Ospedali . Il F©>nto4 HSraafteat non 

ArticoH ffirantìtì del mito scevri iii sotìian:^e, nocive e nartìcoUrtiìGme 
raccomandali xoti'unta confiacaia alle Signore elcguuti per U loro ciualui 
igieniche, per U lorb s^wisHa finczia e >el (ideato e Unto ^tgeraacvoie 
loro profumo. .' • • • . • ' -

Ssaióìa cartone conMssort completo suddetti articoU U .12 
èìegantissima in rasò . . f * -- - - . » 22 

V:>jt 
• ' • ^ * ^ i 

z.-a'l!-
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al di c9po, cfìpogirijfinaU nervosv, mal di fegato, spleen^ nnal di mar^ , nausee 
in genere. Esso" "é",;^cra^§fis^«ì»-i^BaS3«s«>l«ìri««i, 

EFFETTI GARANTTTI DA CERTIFICATI MEmCr 
ì^'-i^-f. 

' I , 

rt - lì 

"" m 

iU 

Vendesi a VmmW'preséo tv BEROAf.lorpWfiimie-
re, 1701, Frezzeria, S. Marco — a Treviso presso A. 
WìAKDKlî ZATO, profumiere e chincagliere - -aPadova 
pressò ta Citta Ved. di ANG£lO CUERR/}, profumiere. 
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Wii: 
Vapora 
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ÌEDACWE 30 

irò Parili 1 8 1 
miiieoelSfil 

iellfl StaHiìi 

P R E F E T T U R A A POiàTOLlOA DEL BENGAL CENTRALE 
Bensfd? ifis/moj/^r, ,8 Ifrtg'Sfib 4883. 

PRJ:G., SIGNORI F . t u Bnw^cA, , ' *^.-. 
Qualora le S S . LL. mi {aceyseio l 'agevolezza di lasciiirmi avere i l ìoro .ce lebrò 

S ' e v s n ^ t BSs'tsmss^ a prezzi r idot t i come Tanno scorso, ne prenderei dodici doz
zina '^«si'' • • '' • •• ' ^ ^ - ^ ^ f c . ^ 

L'ottimo Feraa©^ ci è mollo utile pei colerosi ì quali non di rado col tolo 
uso del medefiìmo superftuo il malore mortH-le, e ricuperano perfoHa salute. 

In goneraIetrJkt'''»^Hì(ré .^B^i'aoc» ci riesco molto vantaggioso per tutti i 
IKIUÙ prodotti da quésto cìifcna'Wfcessivamei^t^fCialdo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap, 

ìé~ •,• ' - r 
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MUNICIPIO Dì NAPOLI 
T 
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Elisir Coca 
vì̂ l̂Smaro dIFeisina 

Euealj'ptiis 
Konts Titano 

^*ftraneio di Monaco 
lombardorum 

-V0 
• ^ » % ^ 

Diavolo 
Coìombo 
Liquore della Foresta 
Guaranà 
Sati Gottardo 
Alpinista !tallall(|̂ ^ 

Assort imento di Creme ed aUiri 
, Li<^uori finì. 

-^h 

: NpipoXi, 21 i ) i | £ f 6fe 1873. 
è l r t i f i co io sottoj^oritto dì avere somtninìs trato ne l l 'Ospeda le^e l l a Co.i|_p.cenia 

il Ferffs^ft ESrM35£& ai convalescenti di Coleraicoh loro grandissimo giovamento. 
=/. 

^ ^ 

|ip^^S^i4^SSi 

Sciroppi concentrati 4 vapore per bibite 
0ej'osito del BENKOÌCTINE detrAbba^ia di Fècamp. 

Per la realtà delia fuma del 13 

3208 

sere che i crnvalfsscftnti no r isentono. 
Il Medico Primario FRANCESCO F K Ì J E . * 

encesco Fede. 

Visto la ìfi^uli^'^ozione della firi^a soprascr i t t a del Sisulaco di Nnpoli, p^s. 
fatto RPffUe lÉk^fuma. « 

PREZZI; in BoWgiio m Miro L. a^li® — Heco^e I . t ,S«l 
t 

I . . 1 ^ 1 - - . ^ T r 

Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-Vene ioj Via Pozzo Dipinto, R 3836. 
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